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DELIBERAZIONE ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 
N. 06 DEL 26.01.2022 

OGGETTO: EFFETTI DELLA PROCEDURA SEMPLIFICATA CON DETERMINAZIONE 
DELLA QUOTA PERCENTUALE DA OFFRIRE Al CREDITORI 
CHIROGRAFARI. RICORSO AGLI EFFETTI DELLA INTEGRAZIONE DELLE 
RISORSE EX ART. 14 DEL D.L. NR. 113/2016 CON ONERI A CARICO ENTE 
LOCALE. RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALLA COMMISSIONE 

STRAORDINARIA DELL'ENTE. 

Nell'anno 2022 del mese di gennaio del giomo 26 alle ore 18:10, in modalità da remoto, mediante video conferenza 
regolarmente registrata e conservata agli atti d'uficio, si è riunito l'Organismo Straordinario di Liquidazione, nominato con 
Decreto del Presidente della Repubblica del 08.02.2019, ai sensi dell'art. 252 del D. Lgs. n. 267/2000. 
Alla riunione intervengono: 

Dot. Alfonso De Stefano 
Dott.ssa Rose Maria Machin� 
Dott.ssa Maria del Rosario Visconti 

presente videoconferenza
presente videoconferenza
presente videoconferenza

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante, listruttore Contabile del Comune di Marano di Napoli Dot.ssa 
Maria Tortora, presente in videoconferenza. 

LORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 

PREMESS0: 
che il Comune di Marano di Napoli con deliberazione della Commissione Straordinaria (con i poteri del 
Consiglio Comunale) n. 204 del 16/10/2018, immediatamente esecutiva, ha dichiarato lo stato di 

dissesto finanziario; 
che con D.P.R. del 08.02.2019, formalmente notificato ai suddeti in data 25.02.2019, è stato nominato 
rOrganismo Straordinario di Liquidazione per lamministrazione della gestione e dell indebitamento 
pregresso, nonché per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estinzione dei debiti dell'Ente, 
individuandone quali componenti il Dott. Alfonso De Stefano, Dott.ssa Rose Maria Machinè e Dott 
Marco Chiauzzi. In data 27.02.2019 rOrganismo Straordinario di Liquidazione si è regolamente 
insediato presso la sede del Palazzo Municipale del Comune di Marano di Napoli. giusto verbale n. 01 
del 27.02.2019 agli ati ed è stato nominato Presidente, il Dot. Alfonso De Stefano. Successivamente 
con D.P.R. del 22.07.2020 é stata nominata in sostituzione del componente Dot. Maco Chiauzi, la 
Dott.ssa Maria del Rosario Visconti, regolarmente insediatasi n data 06.08.2020. giusta deliberazione 
dell0.S.L. n. 16 del 06.08.2020. Con successiva propria deliberazione n.33 del 18.12.2020 si è 
proceduto al reinsediamento del Dott. Marco Chiauzi nella composizione dell'Organismo Straordinario 
di Liquidazione del Comune di Marano di Napoli, a seguito dellOrdinanza del TAR Campania, Sez.' 
N. 02251/2020 Reg. Prov. Cau. N. 04471 Reg. Ric. con cui è stata accolta la domanda cautelare, di 
sospensione dell'esecuzione del suddetto D.PR. del 22.07.2020, presentata in via incidentale dal Dot. 



Marco Chiauzzi nel ricorso avverso il suddetto provvedimento. In seguito al Decreto del Presidente della 
Repubblica del 09.04.2021 con il quale si è confermata la nomina della Dot.ssa Maria del Rosario 
Visconti, quale componente OSL, si ê provveduto all'insediamento del nuovo Organismo con propria 
deliberazione n. 21 del 23.04.2021; 
che ai sensi dell'art. 254, comma 2 del T.U.O.E.L., in data 04.03.2019 con propria deliberazione n. 2, è 
stato dato avviso dell'avvio della procedura di rilevazione della massa passiva invitando chiunque 
ntenga di avere dinitto di credito nei confronti del Comune di Marano di Napoli, a presentare domanda 
entro il termine di sessanta giorni, mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente e mediante 
affssione di manifesti nei luoghi pubblici del Comune, nonché è slato dalo avviso mediante 
pubblicazione in data 15.03.2019 sui due quotidiani, "l Sole 24ore" e "ll Mattino"; 
che con propria deliberazione n. 3 del 09.05 2019, ai sensi del T.U.O.E.L., è stato dato avviso di 
proroga di ulteriori trenta giomi dell'avvio della procedura di rievazione della massa passiva, fissando il 
nuovo termine di scadenza il 03.06.2019, mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente e 
mediante affissione di manifesti nei luoghi pubblici del Comune; 
che con propria deliberazione n. 9 del 08.08.2019 ha adottato la comunicazione di avvio del 
procedimento ai sensi dell'art. 9 comma 2 del D.P.R. 378/1993 e degli articoli 7 e 8 della Legge 
241/1990 Ss.mm.i, per l'accertamento e l'ammissione al passivo dei crediti relauivi delle domande 
pervenute dagli istanti, pubblicando lavviso all'albo pretorio on line dell'Ente e sul portale istituzionale 
nell'apposita sezione O.S.L., alteso il consistente numero di creditori emersi 

RICHIAMAT 
larticolo 73 del Decreto Legge 18 del 1703.2020 convertito con modificazioni dalla Legge del 
24.04.2020 n. 27, rubricalo "Semplificazioni in maleria di organi collegiali", che prevede la possibilità per 
gi Organi collegiali di disporre lo svolgimento delle proprie sedute in videoconferenza, anche ove tale 
modalita non sia prevista negli ati regolamentari intemi garantendo comunque la certezza 
nel identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni; 
Tarlicolo 103 del Decreto Legge 18 del 17.03.2020 convertito con modificazioni dalla Legge del 
24.04 2020 n. 27 e modificato con l'aticolo 37 del Decreto Legge n 23 del 08.04.2020 convertito con 
modifcazioni dalla Legge del 05.06.2020 n. 40, rubricato "Sospensione dei termini nei procediment 
amministralivi ed etfeti degli atti amministrativi in scadenza', che ha previsto 
procedimenti amministralivi per il periodo tra il 23.02.2020 eil 15 maggio 2020; 
decreto-legge n. 19 del 25.03.2020. convertito con legge n. 35 del 22.05.2020 e le successive

SOspensione dei 

integrazioni attuative con i DPCM del 13 e 18 ottobre 2020 e del 03.11.2020, in base ai quali è previsto 
che per le riunioni vengono prioritariamente favonite le modalità a distanza. 

VIST 
'art. 252, comma 4 del T.U.O.E.L., secondo il quale l'Organo Straordinario della Liquidazione ha 
competenza relativamente a fatti ed atti di gestione venficatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente 
a quello delllpotesi di Bilancío Riequilibrato, approvato con deliberazione della Commissione 
Straordinaria (con i poteri del Consiglio Comunale) n. 204 del 16/10/2018 
l'articolo 254, comma 3, del T.U.O.E.L, che stabilisce che nel piano di rilevazione 
sono inclusi i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all'articolo 194 dello stesso testo unico, verificatisi 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello dellipotesi di bilancio riequilibrato, i debiti derivanti 
daile procedure esecutive estinte ai sensí dell'articolo 248, comma 2, ed i debiti derivanti da transazioni 
compiute dall'Organo Straordinario della Liquidazione ai sensi del comma 7; 
T'art. 36, comma 2, del D.L. 50 del 24/04/2017, convertito con L. 21/06/2017, n. 96, che, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 255, comma 10, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, assegna alla 
competenza dell'organo straordinario della liquidazione l'amministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi vincolati, che vanno gestiti separatamente, nell'ambito della gestione straordinaria della 
liquidazione, restando altresi ferma la facoltà di definire anche in via transattiva le partite debitorie, sentiti creditori 

l'art. 258 del D Lgs. 267/2000, che disciplina le modalità semplificale di accertamento e liquidazione dellindebitamento pregresso, 

la massa passiva 



VISTE: 
la propia deliberazione n. 3 del! 24/02/2020 avente ad oggetto Proposta di adesione alla modalità 

semplificata di definizione del dissesto ex art. 258 T.U.O.E.L.; 
la propria deliberazione n. 5 del 15/06/2020 avente ad oggetto "Gestione Fondi Vincolati-Approvazione 
Linee Guida'; 

RILEVATO: 
che ai sensi del su richiamato art. 258, c.5, l'adozione della procedura semplificata fa venir meno 

T'obbligo di predisposizione del piano di nilevazione di cui all'art. 254 T.U.O.E.L.; 
che 'Ente ha adento alla procedura semplificata di cui sopra con propria Deliberazione di C.S. n. 24 del 

13/10/2021 

VISTI: 
il comma 1 dell'art.36, decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, secondo cui, per i comuni e per le provincie 
in stato di dissesto finanziario alla data della sua entrata in vigore, l'amministrazione dei residui attivi e 

passivi relativi ai fondi a gestione vincolata compete all'organo straordinario di liquidazione 

il successivo comma 2, il quale prevede una gestione separata dei residui di cui al citato comma 

ferma la facoltà dell'organo straordinario di liquidazione di definire in via transaltiva le partite debitonie 

sentiti i crediton", 

RITENUTO, per quanto sopra, che tutti i debiti direttamente collegati ai residui attivi e passivi relativi ai fondi a 

gestione vincolata, nlevati a mezzo istanza o ex inteno, pur se concorenti alla deteminazione della massa 

passiva, devono essere gestiti in deroga agli adottandi criteri, in quanto la loro soddisfazione -anche non in via 

transattiva- non impegna la parte "libera" delle risorse finanziaie del risanamento da impiegare per la 

soddisfazione della platea dei creditori, risultando pertanto innocua rispetto alle posizioni giuridiche soggettive 

dei crediton concorrenti. 

CONSIDERATO: 
che l'ente ha autorizzato l'OSL al ricorso ai benefici dell'art.258 del TUOEL in forza del quale, l'organo 

straordinano di liquidazione, effettuata una sommana delibazione sulla fondatezza del credito vantato, 

puo definire transattivamente le pretese dei relativi crediton, ivi compreso lerano, anche 

periodicamente, offrendo il pagamento di una somma vanabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in 

relazione all'anzianità dello stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria 

entro 30 giomi dalla conoscenza dell'accettazione della transazione; 

che dalla disamina e ammissione alla massa passiva della liquidazione dei crediti avvenuta con 

deliberazione nr. 02 del 17.01.2022 in base all'ordine cronologico di amivo delle attestazioni pervenute, 

tenuto conto dei crediti assistiti da privilegio derivanti da retribuzione per prestazioni di lavoro 

subordinato che devono trovare immediata soddisfazione oltre ogni ordine temporale o garanzia di 

privilegio, nonché peri crediti da soddisfare con le modalità di cui all'art. 36, commi 1 e 2 del decreto 

legge 24 aprile 2017, n. 50; nonché dei debiti assistiti da vincolo di destinazione da nsorse incassate e 

riversate dall'ente locale all'O.S.L. è emersa la seguente situazione contabile: 

a) Fondo di cassa al 25.01.2022 
b) Fondo di cassa vincolato al 25.01.22 (inclusi nel F.C. di cui sopra) 

c) Debiti chirografari ammessi 
d) Debiti privilegiati ammessi da liquidare 
e) Debiti finanziati con vincolo di destinazione delle risorse incassate 

¬13.954.458,22 
3.149.803,14 

26.542.406,15 
746.954,68 

2.148.865,33 

Somma c) d) e) = totale vedesi deliberazione nr. 02/2022) ¬29.438.226,16 



CONSIDERATO: 
che lart. 14 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 approvato con legge di conversione 7 agosto 

2016, n. 160 ha previsto Interventi per gli enti locali in crisi finanziaria regolando tra l'altto quanto di 

seguito: 

"1. Ai comuni ((, alle province e alle città metropolitane )) che hanno deliberato il dissesto finanziari0 

tar dala dal 1° seltembre 2011 e sino al 31 maggio 2016 e che hanno adeto alla procedura 

semplificala prevista dall'articolo 258 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, e aftnbuita, previa apposita istanza dell'ente interessato, unanticipazione fino all'importo 
massimo annuo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2018 da destinare 

all incremento della massa ativa della gestione liquidatona per il pagamento dei debiti ammessi 

Con le modalitá di cui all'anzidetto articolo 258, nei imiti dell'anticipazione erogala. Parimenti 
ai comuni, alle province e alle città metropolitarne che hanno deliberato il dissesto finanzianio a far 

data dal 1° giugno 2016 e sino al 31 dicembre 2019 e che hanno aderito alla procedura 

semplficata, di cui al richiamato articolo 258, attribuita, 
interessato, un anticipazione sino all importo massimo annuo di 150 milioni di euro per Ciascuno 

degli anni 2019 e 2020, da destinare all'incremento della massa altiva della gestione liquidatoria per 
il pagamento dei debiti ammessi con le modalità di cui allanzidetto articolo 258, nei limiti 

dell'anticipazione erogata. L'anticipazione è ripartita, ei limiti della massa passiva censita, in base 

ad una quota pro capite determinata tenendo conto della popolazione residente, calcolata alla 

tine del penultimo anno precedente alla dichiarazione di dissesto secondo i dali forniti dall'lstat, ed 

é concessa con decreto annuale non regolamentare del Ministero dellntemo nel limte di 150 
milioni di euro per ciascun anno, a valere sulla dotazione del fondo di rotazione di cui all'articolo 

243-1er del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.L importo atribuito é 
erogato allente locale il quale é tenuta a metterto a disposizione dellorgano straordinano di 
liquidazione entro trenta giomi. L'organo straordinario di liquidazione provwede al pagamento dei 
debiti ammessi, nei limiti dellianticipazione erogata, entro novanta giomi dalla disponibilta delle 

previa istanza dell'ente 

nisorse. 

Ritenuto necessario: 
di procedere ai sensi delW'art. 258 del TUOEL alla determinazione della quota percentuale da offnire in 

transazione ai creditori ammessi con il primo piano di delibazione del debito sulla scorta delle istanze 
pervenute dai creditori e le attestazioni prodotte dai responsabili dei servizi per ogni singola fatispecie 
di determinare il contributo integrativo della massa ativa che l'ente locale dovrà ativare in ragione del 
richiamato art.14 del D.L. nr. 113/2016. 

Vista la relazione (che si allega per estrato) del Collegio dei Revisorn relativa sulla proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto di gestione anno 2020 giusto verbale nr. 54 del 19.08.2021, che a pag. 29 ha 
certificalo la percentuale d'indebitamento dell Ente in ragione del 4,31% ben inferiore al 10% previsto come 
limite per assumere nuovi mutui dall'art. 204 comma 1 T.U.O.E.L. tenuto conto della deroga prevista dall'art. 
255 comma 9 del T.U.O.E.L. che eleva al 40% il suddetto limite nel caso di enti dissestat; 

Visto 
l'art. 31, comma 1, della L. 289/2002; 
il D.P.R. n. 378/1993, contenente il regolamento recante norme sul rifinanziamento degli enti locali; 
la Circolare del Ministero dell'Interno 20/09/1993 n. F.L. 2192; 
'art. 253 comma 1 del TUEL in forza del quale la OSL può emanare diretive burocratiche 
l'art. 254 e 258 del TUOEL; 

Tutto ciò premesso e considerato 

A voti unanimi favorevoli, espressi secondo le modalità di legge 

DELIBERA 



1. di procedere alla determinazione in ragione del 60% dell'ammontare del credito ammesso da proporre 

ai creditori chirografan ammessi alla massa passiva di liquidazione di cui alla procedura semplificata ex 

art. 258 del T.U.O.E.L. giusta delibera dell'OSL nr. 02 del 17.01.2022; 

2. dare atto che allo stato il 60% delle somme necessarie a far fronte ai crediti ammessi ammonta a ¬ 

15.925.443,69 per far fronte al pagamento dele somme ammesse e proposte a titolo transativo 

3. dare atto che l'ammontare delle risorse disponibili ammontano a ¬ 10.804.655,08, nsultante dalle 

comunicazioni sinora pervenute dal Settore Ragioneria dell'Ente, al netto dei pagamenti gia effettuati 

4. di dare atto che alla data attuale sono stati emessi nr. 21 mandati per un importo complessivo di E 

314.122,84 relativi a fondi a destinazione vincolat, 

5. di dare atto che il pagamento delle transazioni accettate e trasmesse a mezzo protocollo avverà 

gradualmente in base all'ordine cronologico della ncezione delle accettazione stesse; 

6. di chiedere all'ente locale l'autorizazione ad affrire ai creditori ammessi la quota del 60% a tiolo di 

soddisfazione dei crediti con rinuncia al 40% oltre interessi e rivalutazione; 

7. di chiedere alla Commissione Straordinaria dell'Ente Locale di attivare la misura integrativa ex art.14 del 
D.L. nr.113/2016 in ragione di ¬ 5.120.788.61, fatta salva la possibilità di integrare detto importo in 
relazione ad ulteriori ammissioni per effetto della tardiva acquisizione delle attestazioni previste dall art 

254 comma 4 del T.U.O.E.L. sottoscritte dai Responsabili del procedimento; 

La dott.ssa Machinè acconsente a quanto deliberato nel presente provvedimento confemando anche a mezzo 

mail, pur se impossibilitala alla sottoscrizione dello stesso per causa di forza maggiore. 

La presente deliberazione, resa immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 4 comma 6 del citato D.P.R. 
24.08.1993, n. 378, viene rasmessa per la sua esecuzione alla Segretenia Generale dell'Ente che ne curerà 
anche la pubblicazione ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, sul portale istuzionale dell'Ente e 
nella sezione dedicata all'Organismo Straordinario di Liquidazione nonchê nella sezione "Amministrazione 
trasparente nel caso ricorano le ipotesi previste dal D. Lgs. n. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. n. 
97/2016. 

La presente deliberazione sarà trasmessa: 
alla Commissione Straordinaria; 
al Segrelario Generale; 
al Collegio dei Revisori. 

Alle ore 18:15 l Presidente dichiara sciolta la seduta, previa redazione lettura, approvazione e sottoscrizione 
del presente verbale di delilberazione. 

ll presente verbale viene letto, approvato e sottoscitto 
ORGANISMO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 

IL PRESIDENTE Dott. Alfonso De Stefano 

Dot. ssa Rose Maria Machine OI NAA IL COMPONENTE ocumene ma dysme a teu des at 0 os D n 2 ARANO 
IL COMPONENTE Dot. ssa Mania del Rasario Visconti dicumero maio dgne a sers del 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANB) 
Dott.ssa Mania Tortora 5 
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Comune di Marano di Napoli 

Organo di revisione 

Verbale n. 54  del  19/08/2021 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2020, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di 
Marano di Napoli  che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Marano, lì 19/08/2021  

L’organo di revisione 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%

4,31%

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2018 Importi in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 29.085.547,11€                

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 4.018.778,09€                  

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 9.282.577,86€                  

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017 42.386.903,06€                

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% DI 
A)

4.238.690,31€                  

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2020

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2020(1)               
1.828.830,71€                  

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                                  

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento

-€                                  

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 2.409.859,60€                  

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al netto dei 
contributi esclusi (G=C-D-E)

1.828.830,71€                  

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2018 (G/A)*100

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

+ 

-

+ 

= 

667.747,94€                     

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2020 -€                                  

TOTALE DEBITO CONTRATTO(2)

TOTALE DEBITO 667.747,94-€                     

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2019 -€                                  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2020

 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020

Residuo debito (+) 27.792.476,62€       28.715.615,17€        27.503.407,53€    

Nuovi prestiti (+) 2.086.999,17€         

Prestiti rimborsati (-) 1.163.860,62€         1.212.207,64€          667.747,94€         

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 28.715.615,17€       27.503.407,53€        28.171.155,47€    

Nr. Abitanti al 31/12 60.163 60.163,00 58.132

Debito medio per abitante 477,30 457,15 484,61  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
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